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(,lor,a posso darti io, ora che tu te ne vai
n()rr saprei poi da che parte cominciare
proprio un bel coraggio io
stare 

.qui,er'bla 
bla bla"

rna ci provo, voglio farti compagnia

{Jn rcgalo questo mio, pieno di banalità
per te che non hai amato mai il "normale"
iluanCo tutto finirà, avrai insegnato al mondo intero
chc male e bene sono solo intensità

Quincli  fu vivrai, luce accanto a me
a illuminarmi nel mare di perche
stìri:zarmi di capire una verità
rre{ia serenità del tuo partire
e se mi lasci a piangere, impazzire
lo faro con la tua stessa diqnita
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Ecco allora qui per te, come unico regalo
tre minuti di note in libertà

i poi/un soriso, una smorfia
'f-orse un gesto, il tuo perdono
gh occhi tristi di chi rnai ti scorderà

E tu luna che, cammini inesorabile
ti prego famrni terminare il mio lavoro

r guida ancora la mia penna dentro l 'anima
perche rysta notte sia piena dì ,suono
irt:r flrc compagnia a chi e(8îíljro . \
iln vL'ro grande amico, un uotrìo buenol-ta uo,ro)
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